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KOS EDITORIALE

Di droga e di sport
di Arnaldo Dell'Avo

Ogni tanto il polio ci casca. Questa volta si tratta di un

grosso tacchino. Anzi, uno struzzo, di quelli che fanno
glu-glu e poi nascondono la testa sotto terra. Che si chia-
mi Tizio o Caio non ha nessuna importanza, chi ne soffre
sono quelli per i quali lo sport è solamente lo sport punto e

basta. Cio che lascia allibiti è che tali fatti possano ancora
avvenire a manifestazioni della portata di Giochi olimpici
0 Campionati mondiali. Affermare che lo sport d'élite è

marcio sarebbe un'esagerazione. C'è chi usa sostanze
proibite durante la fasi di preparazione, ma riesce a non
farsi beccare dopo la gara. Quindi imbrogliano e non sono
degni di nessuna ammirazione, nessuna ricompensa, ne-
sun premio. Poi ci sono i furbi, anche loro quindi imbro-
glioni e da condannare. Quanto sport ci resta? Quanto e

quale sport ci resterà alla fine di questo suicidio voluto?
C'è molta tristezza, e da male le cose vanno peggio. I

campanelli d'allarme suonano da un bel po' di tempo;
sembra che nessuno Ii oda, o in pochi Ii sentono. E c'è chi
s'èstufatoe se ne andato alla chetichella. Le fila si stanno
diradando e a perderci è il solo sport.
Abbiamo iniziato questo discorso per l'attualità in prove-
nienza dalla Corea del sud. È un tema associato o associa-
bile, pure lui di stretta attualità. Dedichiamo gran parte di

questa edizione all'attività sportiva con gruppi marginali
(che possono essere invalidi, detenuti, tossicodipenden-
ti). Diamo largo spazio a quest'ultima categoria con una
serie d'articoli di Ursula Weiss e Anton Lehman; questi
due nostri collaboratori già da lungo tempo si occupano,
in teoria e in pratica, del recupero del drogato anche tra-
mite lo sport. Le loro considerazioni e i loro esempi pratici
costituiscono un valido dossier all'attenzione di coloro
che operano in questo delicato settore. Visti i tempi che
corrono, si è pensato in redazione d'illustrare, nel modo
più ampio possibile, i principi d'applicazione di misure
terapeutico-sportive per il recupero dell'ex-tossicodipen-
dente.
1 due autori attingono gran parte delle argomentazioni
dalla loro esperienza svolta da anni presso un centro
(L'Aebi-Hus, nome che ricorrerà frequentemente in questo

numéro, e nome appunto della casa, situata a Evilard,

poco sotto Macolin, dove si tenta di riavviare a una vita
normale tossicodipendenti in provenienza da un po' tutta
la Svizzera).
Sport corne riabilitazione, dunque. Non intendiamo scan-
dagliare sul fenomeno «droga», altri l'hanno già fatto. Noi
ce ne occupiamo in quanto «emarginati», corne tanti altri,
giovani e meno giovani, che la vita, le abitudini o il sempli-
ce atteggiamento, lo fanno vivere ai margini della société.
II giovane che decide di «cambiare», che decide di non più
essere «diverso», dev'essere aiutato. In quest'opera di
riabilitazione, lo sport puô fornire un aiuto fondamentale.
Uno sport vissuto soprattutto corne gioco di gruppo.
Un'attività dove sia possibile superare quelle sensazioni
d'insicurezza, quella dimensione in cui si viene a trovare
chi vuole staccarsi dalla droga ma ancora non sa in quale
vita ritorna, se la stessa che lo ha spinto nel baratro, o una
migliore e vivibile.
Creare un ambito dove trovar lo sbocco alla propria naturale

aggressività, acquisire sicurezza nei propri mezzi, ri-
conoscere onestamente i propri limiti e le proprie capacité.

Essere riconosciuto corne persona valida e che riac-
quista la dignité della stima. Ciô si realizza soprattutto nei
giochi di squadra, dove ognuno assume un ruolo e ne è

responsable sia individualmente sia nel collégiale. Ecco, lo
sport anche corne alternativa che suscita nuovi interessi,
una riscoperta di un modo piacevole d'occupazione del
tempo libero e nell'impresa riabilitatoria, un approccio al-
l'inserimento sociale su vasta scala. E qui assumono ruoli
determinanti sia la squadra sportiva sia la famiglia, che
devono essere impregnati di quell'assistenza necessaria
a sostenere lo sforzo dell'ex-tossicodipendente.
È certo che vi sono altri aspetti da tenere in considerazio-
ne in questo processo di ricostruzione. Oppure si potreb-
be aprire un capitolo ovvio: quello dello sport corne pre-
venzione alla droga, ma ci sembra veramente ovvio.
L'ex-tossicodipendente, eroe negativo anche se soprav-
vive, tramite lo sport puô diventare un eroe positivo,
anche se perde.
Ma ci sono eroi negativi anche nello sport d'alta presta-
zione. Purtroppo!
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